
Servizi alle imprese, fronte comune
«Oggi più che mai c’è bisogno di fare squadra e affrontare uniti i problemi»

L’evento Inaugurate la nuova sede di AIC e la partnership con la Libera Artigiani di Crema

Un’altra importante realtà ita‐
liana, il Gruppo De Lotto di Vol‐
pago del Montello (TV), ha scel‐
to Ocrim per il suo nuovo im‐
pianto per la lavorazione di
mais, con una capacità di 240
T/24h, dotato di una tecnologia
innovativa, provvisto di due tipi
di degerminazione, a secco e a
umido, per la produzione di va‐
rie tipologie di gritz per diversi
usi. L’ambizioso progetto pre‐
vede l’automatizzazione del‐
l’intero processo produttivo,
con riduzioni di costi di manu‐
tenzione, e una particolare at‐
tenzione agli aspetti legati alla
sanitation, al fine di ottenere un
prodotto finale eccellente e si‐
curo. L’amministratore delega‐
to di Ocrim, Alberto Antolini, è
orgoglioso per questa costrut‐
tiva alleanza che è la sintesi di
due diverse realtà che condivi‐
dono uno stesso modus ope‐
randi, fondato sulla trasparen‐
za e ricerca della qualità. «La
partnership tra Ocrim e De Lot‐
to ‐ ha commentato Antolini ‐ è
una scelta motivata da un mo‐
do comune di concepire il pro‐
prio business, il cui know how
è legato alla profonda cono‐
scenza e considerazione dei bi‐
sogni dei propri clienti».

De Lotto 
sceglie Ocrim

  uova sede, avvio di
una nuova collabo‐
razione con la Libera
Associazione Arti‐
giani e inaugurazio‐
ne della nuova sala

conferenze comune tra le due as‐
sociazioni intitolata a Samuele
Vailati. Martedì 26 febbraio l’As‐
sociazione Industriali di Cremo‐
na ha festeggiato la nuova sede di
Crema, un importante presidio in
un’area economicamente strate‐
gica del territorio, ma anche l’oc‐
casione per rafforzare la partner‐
ship con l’Associazione Libera Ar‐
tigiani Crema che si tradurrà ‐ ha
spiegato Francesco Buzzella, pre‐
sidente dell’Associazione Indu‐
striali di Cremona ‐ in una colla‐
borazione ad ampio raggio. «Oggi
‐ ha dichiarato Buzzella ‐ festeg‐
giamo una doppia inaugurazione.
La nostra nuova sede e, insieme
alla Libera Artigiani, la nuova sa‐
la conferenze, congressi e forma‐
zione con circa 100 posti». 
«Importantissimo ‐ ha commen‐
tato Marco Bressanelli – Presi‐
dente della Libera Associazione
Artigiani ‐ è il lavoro che si sta fa‐
cendo con il tavolo per la compe‐
titività, mai più attuale di oggi
quando si parla del rilancio dei fi‐
nanziamenti sulle opere pubbli‐
che. Il fatto che in questi anni as‐
sociazioni come le nostre abbia‐
no fatto da collante, anche attra‐
verso l’iniziativa del tavolo per la
competitività e mantenuto la
coesione di una provincia che po‐
teva disfarsi per tanti motivi, cre‐
do sia un fatto importante per‐
chè, come giustamente sottoli‐
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neava il presidente dell’Associa‐
zione Industriali, noi rispondia‐
mo alle aziende, non rappresen‐
tiamo nessun altro se non gli in‐
teressi dei nostri associati che
chiedono territori serviti da ser‐
vizi ed infrastrutture e, soprat‐
tutto, capaci di poter accogliere e
far rescere le imperse perchè il
valore aggiunto è rappresentato
dalle imprese che riescono a pro‐
durre. Se riusciremo ancora a
produrre bene i servizi come ab‐
biamo fatto dal dopoguerra fino
ad oggi, allora saremo un soste‐
gno anche sociale. In questo mo‐
mento credo siano proprio gli
imprenditori e le associazioni a
rappresentare l’elemento di e‐
quilibrio nel Paese». 
«Oggi più che mai ‐ ha proseguito
il Direttore dell’Associazione In‐
dustriali, Massimiliano Falanga ‐
bisogna sempre più collaborare e
non dividersi, un tema che abbia‐
mo spesso lanciato anche ad altre
associazioni perchè i nostri pro‐
blemi si possono risolvere solo
essendo uniti. Ci sono tanti temi
che possiamo affrontare insieme,
come la formazione, così come
determinati servizi e determina‐
te attività per le aziende associa‐
te. Credo che questo sia anche un
bel segnale per il territorio». E
ancora: «Da azioni sinergiche co‐
me il tavolo per la competitività i
segnali di cambiamento iniziano
a vedersi, perchè da una lobby
comune, ad esempio, la Regione
ha già risposto positivamente al
tema della Cremona‐Mantova». 
«Siamo partiti da un’idea che non
siamo due mondi che si sovrap‐

pongono ‐ ha concluso il segreta‐
rio della Libera Artigiani Renato
Marangoni ‐ ma siamo due mon‐
di paralleli che viaggiano in sim‐
biosi, chiaramente ognuno con il
proprio interesse e con la propria
dimensione. Partendo da questa
idea abbiamo sviluppato un prin‐
cipio di condivisione dei servizi
per dare valore aggiunto all’azio‐
ne delle associazioni verso i pro‐
pri associati e in questo ci siamo
impegnati partendo da un accor‐
do e da una sede comune».
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